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GIUSTIZIA PENALE, SCIENZA E INTELLIGENZA ARTIFICIALE 

 

LA CARTA DEI VALORI DELL’UNIONE DELLE CAMERE PENALI ITALIANE 

 

I 

Premesse 

1. L'Unione promuove la conoscenza, la diffusione, la concreta realizzazione e la tutela dei valori 

fondamentali del diritto penale e del giusto ed equo processo penale. 

2. L’ Unione prende atto che il giudice, le parti, gli esperti, nel procedimento penale, non elaborano 

l’informazione disponibile ricorrendo solo a processi di pensiero controllati, ma anche ricorrendo a processi 

automatici ovvero basati sull’emozione.  

3. L’Unione è consapevole che giudici, parti, esperti, come tutti gli esseri umani, sono dotati di una razionalità 

limitata e che pertanto non sono sempre in grado di elaborare l’informazione secondo regole o secondo quanto 

prescritto da teorie formali e non sono immuni da distorsioni e errori cognitivi.  

4. L’Unione considera la disponibilità di sistemi informatici che consentono di trattare l’informazione in modo 

seriale, mediante l’applicazione di regole predefinite; di sistemi informatici che consentono di trattare 

l’informazione in parallelo, con capacità di autoapprendimento; di sistemi misti, che riuniscono le 

caratteristiche dei primi e dei secondi e considera che tali sistemi informatici possono trovare varie 

applicazioni in ambito penale, dalla fase delle indagini a quella del giudizio, a quella della commisurazione 

della pena. 

5. L’Unione è consapevole che la delega, anche parziale, di compiti e funzioni di elaborazione delle 

informazioni a sistemi informatici all’interno di un complesso sistema sociotecnico, quale quello della 

giustizia, aumenta la complessità dell’interazione uomo-macchina, generando rischi e potenziali squilibri di 

potere tra i soggetti del processo. 

 

II 

Principi 

6. L’Unione, ciò premesso, pone al centro della sua azione programmatica i principi fondamentali della nostra 

Carta Costituzionale, di rispetto della dignità umana e dei diritti inviolabili dell’uomo, di eguaglianza e di non 

discriminazione. 

7. Con specifico riferimento all’intelligenza artificiale, l’Unione, uniformandosi alle principali Dichiarazioni e 

Carte internazionali in materia, aderisce ai fondamentali principi - guida per l’adozione e l’uso di tecniche di 

intelligenza artificiale nell’ambito sociale largamente inteso, ossia ai principi di: beneficenza, non 

maleficenza, autonomia, trasparenza, responsabilità e giustizia. 

8. Nell’ambito specifico di indagine dell’applicabilità dell’intelligenza artificiale al processo penale, l’Unione 

si uniforma al principio costituzionale del giusto processo nei suoi peculiari corollari del criterio di 
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conoscibilità e trasparenza dei processi decisionali automatizzati, del principio di non esclusività della 

decisione algoritmica e del principio della non discriminazione algoritmica.  

 

III 

Metodi 

9. L’Unione promuove il tradizionale metodo giuridico, con le sue coordinate sostanziali e processuali. 

10. L’Unione, nell’indagare i percorsi di accertamento della verità processuale, promuove gli orientamenti 

epistemologici propri del processo penale accusatorio, con particolare riferimento al paradigma fondato sul 

principio di falsificazione secondo lo schema: problemi -teorie – critica. 

11. L’Unione, nell’analisi dei meccanismi di pensiero che hanno un’incidenza diretta sul processo penale, si 

apre anche ai metodi propri delle scienze cognitive e delle neuroscienze. 

12. L’Unione, nell’esame degli apporti dei consulenti e dei periti, specie in relazione alla c.d.  prova 

scientifica, si uniforma alle più accreditate metodologie proprie delle scienze coinvolte nel singolo caso. 

13. L’Unione, nell’esame delle applicazioni informatiche che hanno diretta incidenza sul processo, si apre ai 

metodi propri dell’informatica giuridica e degli studi sull’intelligenza artificiale. 

14. L’Unione si fa garante di un approccio multidisciplinare nello studio delle questioni afferenti il processo 

penale, la scienza e l’intelligenza artificiale, tale da legare i saperi gli uni agli altri, rendendoli così 

complementari, nell’ottica di una giustizia che coniughi efficienza e qualità.  

 

IV 

Obiettivi 

15. L’Unione, a fronte dell’incessante progresso tecnologico, si pone come obiettivo di garantire che siano in 

ogni caso rispettati i diritti fondamentali dell’uomo e i metavalori dell’ordinamento secondo il modello del 

“giusto processo”, a partire dal principio della presunzione di innocenza con i suoi corollari del principio del 

contraddittorio, della possibilità di confutare le prove, dell’obbligo di motivazione della decisione, del 

principio in dubio pro reo, del controllo di legalità e di logicità della motivazione della sentenza. 

16. L’Unione promuoverà la conoscenza degli errori e delle distorsioni cognitive che si possono registrare nel 

processo – compresi quelli dovuti agli esperti ed ai sistemi di intelligenza artificiale –, favorendo 

l’applicazione di modelli e procedure che consentano di ridurre l’impatto delle distorsioni potenzialmente 

foriere di errori giudiziari. 

17. L’Unione supporterà l’applicazione nel processo penale di modelli e procedure idonei a garantire il 

controllo sulla effettiva scientificità del metodo operato dai consulenti e dai periti. 

18. L’Unione, in relazione all’intelligenza artificiale, favorirà l’introduzione di criteri tali da garantire 

l’indipendenza di chi elabora gli algoritmi e, nella consapevolezza che la struttura degli algoritmi non è 

neutra, sosterrà l’importanza di procedure controllate nell’acquisizione dei dati da parte delle macchine, al fine 

di scongiurare i possibili rischi di discriminazioni. L’Unione promuoverà, inoltre, un approccio basato sulla 

cybersicurezza, ritenendola pre-condizione necessaria alla garanzia e all’affidabilità dei sistemi informatici. 
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19. L’Unione promuoverà il principio di trasparenza degli algoritmi utilizzati in ambito penale e, come 

corollari di tale principio, la spiegabilità dei modelli, la loro possibile ispezione e la dimostrabilità degli esiti, 

facendosi portatrice dell’introduzione del divieto di decisioni completamente automatizzate nel giudizio 

penale, prevedendo che l’utilizzo di un sistema di intelligenza artificiale non possa mai prescindere da un 

significativo controllo umano. 

20. L’Unione vigilerà affinché l’introduzione dei sistemi di intelligenza artificiale garantisca l’accesso 

paritario di tutte le parti all’utilizzo degli strumenti tecnologici applicati nel procedimento penale. 

21. L’Unione sosterrà l’importanza di procedure chiare e precise nella delega di funzioni ai sistemi informatici 

rispetto a tutte le fasi del processo decisionale, a partire dall’acquisizione delle informazioni, fino alla 

decisione e relativa esecuzione, rimanendo comunque imprescindibile, a tutela della dignità della persona, che 

la decisione venga sempre assunta da un giudice umano. 

 

 


